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III COMMISSIONE

SINTESI N. 65 DEL 30 SETTEMBRE 2006 – SEDE COMUNE DI VINCHIO D’ASTI

ARGOMENTI TRATTATI

	Incontro presso la cantina sociale di Vinchio d’Asti e Vaglio Serra (Asti)




La Commissione ha effettuato un incontro sulle tematiche relative alla produzione vitivinicola presso il complesso della cantina sociale di Vinchio d’Asti e Vaglio Serra. Tale complesso è stato costituito il 26 febbraio 1959 da 19 viticoltori di Vinchio e Vaglio Serra e attualmente annovera 224 soci conferenti, proprietari e conduttori di circa 320 ettari di vigneto in coltura specializzata. I vigneti si estendono, per la maggior parte, nei Comuni di Vinchio e Vaglio Serra, territorio, situato tra le colline dell'Alto Monferrato, caratterizzato da terreni poco fertili, di natura prevalentemente calcarea e sabbiosa: la maggior parte dei vigneti sono dislocati, per lo più, su pendii molto ripidi, sfruttando le esposizioni ottimali, e con un sesto d'impianto ravvicinato. 

All’incontro erano presenti, oltre ai rappresentati della Commissione competente in materia di agricoltura del Consiglio regionale, il Presidente della Provincia di Asti, l’Assessore all’agricoltura della Provincia di Asti, il Sindaco del Comune di Vinchio d’Asti, il Sindaco del Comune di Montaldo Scarampi, Deputato del gruppo parlamentare dell’Ulivo, il Vice-Sindaco del Comune di San Martino Alfieri, il Presidente della Cantina sociale, oltre alla partecipazione delle associazioni di categoria del settore vitivinicolo.

Nel corso del dibattito, la Commissione ha preso atto delle tematiche inerenti alla coltivazione della vite e in particolare delle diverse problematiche legate al mondo vitivinicolo, non ultima la mancanza di personale e le difficoltà burocratiche legate alla regolarizzazione del lavoro di raccolta delle uve. 

In particolare sono emerse le seguenti considerazioni:

· difficoltà di valorizzare i prodotti vinicoli all’estero e in Italia;
· età media dei viticoltori elevata;

· importanza della cooperazione;

· esigenza di rivedere le misure del PSR 2007-2013

· snellimento delle procedure adottate dall’Assessorato all’agricoltura della Regione Piemonte;
· maggiore tutela e valorizzazione del paesaggio viticolo;

· difficoltà di accesso, per i giovani agricoltori, al credito agevolato;
· aumento degli stanziamenti per gli interventi di ricostituzione dei vigneti colpiti dalla flavescenza;

· un maggior coinvolgimento dei proprietari non agricoltori nell’estirpo delle viti affette da flavescenza dorata;

· riordino della legislazione vigente in materia di agricoltura a seguito dell’approvazione della legge regionale n. 17/1999;

Nell’incontro è stato ancora sottolineata l’importanza della lotta obbligatoria alla flavescenza (trattamenti ed estirpo delle viti colpite), per ora l’unico strumento per arginare il diffondersi della malattia. Si è anche sottolineato come sia determinante e necessario adottare iniziative per la conservazione dei vigneti anche al fine della tutela dell’ambiente e del territorio, attraverso un patrimonio storico quale quello della vite presente sulle colline dell’astigiano.

E’ stato inoltre sottolineato come l’80% della produzione (con 30.000 ettolitri di vino e un milione di bottiglie, soprattutto Barbera d’Asti, ma anche Cortese e Grignolino) derivi dal 20% dei soci.

Al termine, la Commissione, prendendo atto delle problematiche suesposte e delle sollecitazioni discusse nel corso dell’incontro, ha espresso la volontà di rivedere i diversi provvedimenti legislativi vigenti e di predisporre uno studio affinché venga redatto un nuovo testo legislativo atto a contenere tutte le norme in materia di agricoltura coerente con le nuove direttive europee che in questi ultimi hanno variato il quadro legislativo regionale. 
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